
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

«IN CAMMINO» 

Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero 
S. Antonio, S. Rocco, S. Vito-SS. Trinità · S. Maria del Podio, S. Lorenzo-Madonna delle Grazie  

www.parrocchiemonta.it       
Don Paolo: cell. 328 -7380116   email pao.marenco@tiscali.it        

Carissimi amici,  

“Come va?”, “Tutto bene?” 
Il nostro pensiero va a voi quasi al termine di 
questa Quaresima in cui siamo “costretti” a ri-
manere nelle nostre case e a vederci “da lonta-
no”. Lontani ma vicini”. L’affetto ci unisce, la 
passione per la vita e il desiderio di uscire da 
questo tunnel ci accomuna, la preghiera ci rende 
un cuore solo e un’anima sola. In una speciale 
domenica delle Palme e all’inizio della Settimana 
Santa, vi facciamo dono di una 
riflessione del caro mons. Marco 
Mellino, al quale inviamo i nostri 
migliori auguri di buona Pasqua e 
di buon servizio accanto a papa 
Francesco. Così scrive: «La pas-
sione di Gesù è la passione 
dell’uomo e viceversa. Tutti ricor-
diamo la celebre frase di Pascal a 
proposito del Getsemani: “Cristo 
sarà in agonia fino alla fine del 
mondo” (Pensées, Le mystère de 
Jésus 553). Gesù è in agonia 
dovunque c’è un essere umano che lotta 
con la tristezza, la paura, l’angoscia, in una 
situazione senza via d’uscita, come Lui 
quella notte. Rileggendo la sua passione 
appare chiaramente che Lui ci ha preceduto in 
tutto e non c’è veramente nulla della nostra na-
tura e condizione umana che Egli non abbia sof-
ferto. Anche Lui si è trovato travolto dalla tem-
pesta, perciò sa quanto questo sia lacerante e 
straziante. Per tale ragione l’immane tragedia 
che stiamo vivendo in questi giorni si rispecchia 
nella sua passione e la nostra passione si so-
vrappone alla sua cosicché le due diventano una 
passione sola. Quest’unica passione, di Cristo e 
del mondo, si concentra in quel grido, emesso a 
gran voce da Gesù prima di spirare sulla croce, 
che ha squarciato il silenzio del Golgota: “Dio 
mio, Dio mio perché mi ha abbonato?” (Mt 
27,46). Al grido di Gesù si unisce quello delle 
persone infette e ricoverate in terapia intensiva, 
intubate, isolate, tenute lontano dai propri cari, 
fino a quelle che non ce la fanno e in questa 
lotta soccombono nella solitudine più fredda, 
portate via da un virus devastante, strappate 
per sempre da ogni affetto, negato perfino l’ulti-
mo abbraccio. Quel grido è la colonna sonora di 
quell’immagine che tutti portiamo stampata nel-
la mente e mai avremmo immaginato di poter 
vedere: la fila dei mezzi dell’esercito militare 

cariche di bare dirette ai forni crematori in una 
solitudine agghiacciante. Un grido soffocato dal-
le lacrime dei familiari, parenti, amici, di tutti 
quanti noi presi con un groppo alla gola. L’uomo 
della passione (ogni uomo, compreso Gesù) 
sente che mentre lui sta sprofondando nella 
morte il Padre non interviene per salvargli la 
vita, anzi non avverte nemmeno più la sua pre-
senza paterna. Lo ha perso. In sé e attorno a sé 
solo silenzio e il vuoto di un’assenza. Pertanto in 
quel: “perché?” Gesù pone il problema che molti 

hanno posto prima di Lui e che 
moltissimi porranno dopo di 
Lui: il tormento di non com-
prendere il senso di ciò che 
accade. Quel grido, però, non è 
un urlo di disperazione o di ri-
bellione, una bestemmia contro 
il Cielo, bensì è una preghiera. 
Gesù, infatti, sta recitando, 
pregando un Salmo. Ciò signifi-
ca che vive quel distacco, quel 
vuoto fidandosi ancora e sem-
pre di Dio suo Padre, proprio 
mentre ne sperimenta l’assen-

za. Quel grido, pertanto, tiene insieme tutto il 
tumulto che attraversa l’animo umano: smarri-
mento, paura, invocazione e abbandono fiducio-
so in Colui che è, ma non sente presente. Quel 
gridare, quindi, non è più soltanto una richiesta, 
seppur fiduciosa, di soccorso divino, un’invoca-
zione di aiuto, ma è atto di fede che penetra 
nella notte, nell’oscurità del mistero di Dio. È 
buio completo, non si avverte la sua vicinanza, 
eppure lo si invoca. È difficile tutto questo. Ma là 
dove un uomo non arriva con le sue sole forze, 
ecco che arriva il soccorso e il sostegno di Gesù. 
È il suo grido che grida nel grido dell’uomo. “Mi 
affido al Signore, ma ho paura”: è l’ultimo mes-
saggio inviato al cellulare di sua sorella da un 
prete di Piacenza, don Paolo Caminati, che il 
coronavirus si è portato via. È il grido di un uo-
mo. È lo stesso grido di Gesù. Lungi dal voler 
essere spettatori di questa gigantesca tragedia, 
in quanto tutti pienamente presi dentro, profon-
damente legati da vincoli di sangue, di affetto, 
di solidarietà, tuttavia non possiamo che stare a 
distanza, dobbiamo isolarci per poter tornare ad 
abbracciarci. Ci tocca, quindi, nostro malgrado, 
guardare da lontano. Anche nella passione di 
Gesù si cita la presenza di un gruppo di donne, 
che dopo aver seguito la passione in silenzio, 
pur essendo salite fin sul calvario, “osservavano 
da lontano” (Mt 27,55), perché si proponevano 
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di andare con aromi a pulire il corpo piagato del 
Maestro e a rendergli gli ultimi onori funebri det-
tati dal devoto affetto e dall’umana pietà. Osser-
vano e stanno lì, seppur sono a distanza. Non 
fuggono. Si fermano. Stanno nella passione. Si 
sentono parte. Si ritrovano pienamente dentro. 
Proprio come noi oggi. Di queste donne oso cre-
dere che, stando lì a distanza ad osservare, non 
hanno mai abbandonato la speranza, mai si 
sono arrese, mai hanno potuto rassegnarsi 
a credere che tutto potesse finire così. Os-
servano da lontano Gesù deposto dalla croce e 
riposto nel sepolcro messo a disposizione da 
Giuseppe di Arimatea e cercano il senso di quan-
to è avvenuto. È un po’ quello che stiamo facen-
do tutti in questi giorni: attoniti davanti agli av-
venimenti, ma col desiderio di poter intravedere 
lo spiraglio che risollevi il senso di oppressione 
che questa situazione porta con sé. Per questo 
nella figura di queste donne, che non assistono, 
ma partecipano alla tragedia della passione, 
avverto una profondità e una pazienza. Ciò che 
è richiesto anche a noi in questo momento. E 
forse non a caso la loro attesa sarà colmata. 
Saranno proprio loro a ricevere il primo annun-
cio della risurrezione, forse proprio perché non 
hanno mai smesso di credere e di aspetta-
re. Anche se è notte, il loro cuore continua 
a vegliare. Nella passione non si spegne il lumi-
cino della speranza». 
Facciamo nostro questo augurio a tutti e a cia-
scuno.  
Buona settimana Santa e Buona Pasqua  
Don Paolo, don Dario, fra Luca,  
diacon Pierlorenzo 

 

Nell’ultimo incontro di catechesi “Permesso? Sono il 
vostro don!”, i  ragazzi del catechismo e le famiglie sono 

stati invitati a donare un uovo di Pasqua  
alle famiglie e ai bambini in difficoltà. 

Chi desidera può lasciare le uova al fondo della chiesa  
di Montà nei pr imi giorni della Settimana Santa.  

I volontari della Caritas provvederanno  
a consegnarli  in occasione  

della distribuzione degli alimenti.  
 

«La speranza, a mio avviso, è paragonabile all’uovo: 
essa, infatti, non ha ancora raggiunto lo scopo e, così, 

l’uovo è già qualcosa ma non è ancora il pulcino»  
(S. Agostino)  

                                                     

Gli auguri a “più voci” 
«Dire buona Pasqua quest’anno significa dire “buona 
rinascita”!  A tutti vorrei semplicemente augurare di 
credere nella speranza perché come scriveva Khalil 
Gibran: “Nulla impedirà al sole di sorgere ancora, 
nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera corti-
na della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Siamo tutti 
nella stessa barca ma continuiamo a remare insieme. 
Solo così ne usciremo più uniti. Vi porto nel cuore di 
padre» (Don Paolo) 
 
«Mentre dal balcone della canonica di S. Stefano 
contemplo il magnifico cielo stellato e pulito, rivolgo 
il mio pensiero a voi, carissimi amici delle diverse 
parrocchie dell’Unità Pastorale vi auguro una Buona 
Pasqua. Sono contento di essere in mezzo a voi e di 
poter fare ancora qualcosa come prete e cristiano. Vi 
assicuro la mia preghiera: pace e bene!» (don Dario)  
 
«Carissimi fratelli e sorelle, il Signore buono vi dia 
pace.  Anche noi i frati vogliamo unirci al parroco 
nell’augurare a tutti voi una santa Pasqua che signifi-
ca passaggio: ricorda il passaggio del popolo dalla 
schiavitù alla libertà e in Cristo il passaggio di ognu-
no di noi dalla morte alla vita. Auguriamo a tutti di 
poter passare attraverso questo tempo in un clima di 
fede, gustando della potenza redentrice di Cristo. 
Gesù busserà alla porta di ogni casa come l’angelo 
nella notte della liberazione del popolo, vi conceda il 
Signore di aprire, farlo entrare, stare con Lui facendo-
lo diventare sempre più ospite dolce dell’anima».  
(fra Luca e i frati della comunità di Mombirone)  
  
«Non mi curo d’indagare perché non possano crede-
re che un corpo terreno possa esistere in cielo, men-
tre la terra intera è sospesa sul nulla.  
(Sant’Agostino) 
Care sorelle e fratelli; il momento che stiamo attraver-
sando ci sta facendo comprendere che davvero ognu-
no di noi è sospeso ad un fragile filo, donandoci  la 
possibilità di analizzare il nostro modo di pensare 
come uomini e come credenti. Ci è donata la possibi-
lità di  rivedere le priorità che ci siamo dati; ci è dona-
ta la possibilità di riallacciare con Dio un rapporto più 
vero e meno superficiale; ci è donata la possibilità di 
riscoprire la bellezza del vivere e del credere, dello 
stare assieme come famiglia e  come comunità. Noi 
sappiamo che la passione e morte di Gesù, termina in 
una tomba vuota. La sua resurrezione possa donare a 
ciascuno di noi la capacità di RI-SORGERE: solle-
varci da uno stato d'inerzia e di passività che spesso 
“lasciandoci sospesi nel nulla”  non ci permette di 
vivere la vita che è dono di Dio, nella sua pienezza. 
A tutti un abbraccio virtuale accompagnato dall’augu-
rio di una Serena Pasqua in famiglia». (diacono Pier-
lorenzo) 

Don Camillo: Potevano 
anche farla un tantino più 
leggera questa croce. 
Gesù: Ah, dillo a me che 
me la sono dovuta portare 
fin lassù e non avevo le tue 
spalle.  

https://www.frasicelebri.it/argomento/notte/
https://www.frasicelebri.it/argomento/notte/
https://www.frasicelebri.it/argomento/alba/


Lunedì 6 aprile                                                                              Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11  
ore 8.00: S. Messa in collegamento streaming 
Dalle 16.00 alle 19.00: adorazione eucaristica: è presente fra Paolo 
ore 20.30: preghiera del Rosario in collegamento streaming 
 
 

Martedì 7 aprile                                                                                                     Is 49,1-6; Sal 70; Gv 13,21-33.36-38  
ore 8.00: S. Messa in collegamento streaming  
Dalle 16.00 alle 19.00: adorazione eucaristica: è presente fra Gabriele 
ore 20.30: preghiera del Rosario in collegamento streaming 
 
 

Mercoledì 8 aprile                                                                       Is 50,4-9a; Sal 68; Mt 26,14-25 

ore 8.00 : S. Messa in collegamento streaming Per le anime del purgatorio  
Dalle 16.00 alle 19.00: adorazione eucaristica: è presente fra Luca 
ore 20.30: preghiera del Rosario in collegamento streaming 
 
 

Giovedì 9 aprile, GIOVEDÌ SANTO                   Es 12,1-8.11-14; Sal 115; 1Cor 11,23-26; Gv 13,1-15 
ore 8.00: Ufficio delle Letture e Lodi mattutine in collegamento streaming  
ore 21.00: S. Messa della cena del Signore in collegamento streaming 
Dalle 22.00 alle 23.00: adorazione guidata in collegamento streaming 
                                     Sono particolarmente invitati a “connettersi” i giovani e gli animatori 
 
 

Venerdì 10 aprile, VENERDÌ SANTO (Astinenza e digiuno) Is 52,13–53; Sal 30; Eb 4,14-16; Gv 18 
ore 8.00: celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi mattutine in collegamento streaming 
ore 21.00: Celebrazione della Passione del Signore in collegamento streaming 
 
 
 
 
 

Sabato 11 aprile, SABATO SANTO                                        
ore 8.00: Ufficio delle Letture e Lodi mattutine in collegamento streaming  
ore 21.00: Solenne VEGLIA PASQUALE in collegamento streaming 

 
ore 8.00:   Lodi mattutine in collegamento streaming  
ore 10.00: UNICA S. MESSA in streaming  
secondo le intenzioni di coloro che saranno collegati e di tutte le 
famiglie delle comunità di S. Antonio, S. Rocco, S. Vito, S. Maria 
del Podio, S. Lorenzo - Madonna delle Grazie  
 
ore 12.00: suono delle campane a festa di tutte  

                                                  le parrocchie, annuncio della Risurrezione di Cristo 
                                                  Collegamento con piazza S. Pietro per la preghiera del Regina  

                               Caeli e la benedizione alla città di Roma e al mondo (Urbi et Orbi)  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CELEBRAZIONI della SETTIMANA 

Domenica 12 aprile  
 domenica  

DI PASQUA (bianco) 
At 10,34a.37-43; Sal 

117; Col 3,1-4;  
Gv 20,1-9  

Le nostre chiese sono vuote, ma la presenza di Gesù nell’Eucaristia  
è più viva che mai e in Lui siamo tutti presenti.  

Vi invito a partecipare alle celebrazioni della Settimana Santa  
attraverso i collegamenti online. 

N. B. Per seguire le celebrazioni dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi mattutine 
il giovedì, il venerdì e il sabato santo, è possibile scaricare sul telefonino, sul 

tablet o su iPad l'applicazione  
CEI - Liturgia delle ore oppure ePrex Liturgia delle Ore 

(NB. non è necessario avere un account su Facebook. È sufficiente andare sul 
sito parrocchiemonta.it e digitare dov’è scritto  Facebook Unità Pastorale 
Montà – S. Stefano Roero. Quando si apre la pagina premere ‘non ora’ se 
appare la pagina di accesso a Facebook).  

      CONTINUIAMO AD AIUTARE  

LE NOSTRE  
COMUNITÀ  

 
 

https://www.facebook.com/pg/Unit%C3%A0-Pastorale-Mont%C3%A0-S-Stefano-Roero-107557300737162/posts/?ref=page_internal
https://www.facebook.com/pg/Unit%C3%A0-Pastorale-Mont%C3%A0-S-Stefano-Roero-107557300737162/posts/?ref=page_internal


 

 

Appuntamenti e comunicazioni 

INDICAZIONI PASTORALI diocesane 
PER LA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI  

E PER LE ATTIVITÀ ESTIVE  
1. Fino a quando e in quanto rimangono in vigore le di-
sposizioni già note circa la sospensione di tutte le attività 
pastorali e di tutte le celebrazioni liturgiche con la partecipa-
zione fisica del popolo, ovviamente anche la celebrazione dei 
Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana dev’essere differita.  
Le Messe di Prima Comunione in programma nel mese di 
maggio sono quindi sospese e rinviate a data da definirsi. 
 
2. Per quanto riguarda la celebrazione del Matrimonio – 
finché permangono le restrizioni attuali e le altre disposi-
zioni sanitarie – si potrà procedere alla celebrazione delle 
nozze alla sola presenza dei testimoni, secondo le precisa-
zioni fornite da una Nota del Ministero dell’Interno.  
 
3. Quando saranno superate le attuali restrizioni e si 
potranno riprendere le celebrazioni liturgiche con la parteci-
pazione del popolo, si potranno individuare, di intesa con le 
famiglie, le date per la celebrazione dei Battesimi, della 
prima Confessione e della prima Comunione. Si valuti 
anche la possibilità e/o l’opportunità di rinviare tutte queste 
celebrazioni al prossimo anno pastorale a cominciare dai 
mesi autunnali.  
 
4. Per quanto riguarda le attività estive:  
Considerando che la situazione attuale e il lungo cammino 
verosimilmente previsto per la normalizzazione delle 
attività sociali invitano alla massima prudenza sconsi-
gliando a breve termine forme di aggregazione che possano 
mettere a repentaglio la salute dei partecipanti, specialmente 
se minori, considerando inoltre che – con le debite propor-
zioni – anche per la programmazione e la realizzazione 
delle attività estive, si valuti la convenienza e l’opportuni-
tà di proporre le consuete iniziative (estate ragazzi, orato-
rio estivo, campi scuola…) oppure la possibilità di rimodu-
larle in base alle effettive condizioni, disponibilità di 
tempo e modalità per la preparazione e l’attuazione o, anco-
ra, di sospenderle del tutto.  
 
5. Sacramento della Penitenza. La Nota della Penitenzeria 
Apostolica circa il Sacramento della Riconciliazione nell’at-
tuale situazione di pandemia, del 20/03/2020, ricorda che 
“nella dolorosa impossibilità di ricevere l’assoluzione sacra-
mentale” l’atto di dolore perfetto, accompagnato dall’inten-
zione di ricevere il sacramento della Penitenza, da se stesso 
comporta immediatamente la riconciliazione con Dio. Infatti 
anche il solo desiderio di ricevere a suo tempo l’assoluzione 
sacramentale, se accompagnato da una preghiera di pen-
timento, è sufficiente. Ogni sacerdote a cui venga richiesto il 
ministero della Riconciliazione, lo offra sempre e comun-
que con generosità, sempre ottemperando alle indicazioni 
già offerte all’inizio della pandemia. 

“Distinti… ma non distanti” 
CELEBRAZIONI  

della SETTIMANA SANTA 
“In Spirito e verità”  

Nel difficile tempo che stiamo viven-
do, considerando gli impedimenti a celebrare comunita-
riamente la Liturgia, siamo invitati a partecipare alle cele-
brazioni dalle nostre case. Le disposizioni dei nostr i 
vescovi ricordano che “per garantire dignità alla cele-
brazione accanto al celebrante ed eventuali concelebranti 
sia assicurata la partecipazione minima dei ministeri 
essenziali: diacono, ministrante, lettore, cantore, organi-
sta ed eventualmente operatore/i per la trasmissione 
telematica in diretta”, naturalmente nel rispetto delle 
dovute misure sanitarie a partire dalla distanza fisica.  
 
Giovedì Santo 9 aprile 
Giorno dell’EUCARISTIA, del SACERDOZIO  e 
della CARITÀ  
ore 8.00: Ufficio delle Letture  e Lodi Mattutine 
ore 21.00: S. MESSA dell’ULTIMA CENA 
È omessa la lavanda dei piedi. Al termine della celebra-
zione, il Santissimo viene riposto nel Tabernacolo e non 
all’altare della reposizione.  
Dalle 22.00 alle 23.00: preghiera di adorazione per i 
giovani di Montà e S. Stefano animata dalla comunità 
francescana. 
Da mezzanotte di giovedì alle 8.00 di venerdì: possibilità 
di adorazione “virtuale” dalle proprie case. La telecame-
ra rimarrà collegata tutta la notte. È possibile comunica-
re a don Paolo con un messaggio l’ora che si desidera 
coprire. 
 
Venerdì Santo 10 aprile 
Giorno della MORTE di GESÙ 
ore 8.00: Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine  
ore 21.00: CELEBRAZIONE della PASSIONE  
                  di GESÙ  
Proponiamo alle famiglie di mettere sul tavolo il Croci-
fisso per l’adorazione della Croce.  
 
Sabato Santo 21 aprile   
Giorno del GRANDE SILENZIO 
ore 8.00: Ufficio delle Letture e  Lodi Mattutine  
ore 21.00: CELEBRAZIONE della VEGLIA  
                  PASQUALE (la più importante dell’anno) 
- Liturgia della Luce: accensione del cero. Si omette          
  l’accensione e la benedizione del fuoco. 
- Liturgia della Parola.  
- Liturgia Battesimale: benedizione del fonte con il  
  rinnovo delle promesse battesimali. Il battesimo di Mar-   
  tina e dei catecumeni sarà celebrato più avanti.  
- Liturgia Eucaristica  
 
Domenica di Pasqua 12 aprile  
ore 8.00: Lodi Mattutine  
ore 10.00: S. Messa 
 
Lunedì dell’Angelo 13 aprile 
ore 10.00: S. Messa  

Tutte le celebrazioni saranno trasmesse in diretta su  

Facebook o sul canale parrocchiale di Montà 

 

IL TUO TEMPO IN QUESTO 
TEMPO consiste nello sprigio-

nare la CREATIVITÀ realizzan-
do e pubblicando video, disegni, 
articoli, poesie, su Instagram o 
Facebook taggando pastorale-

giovanile.alba e 
#iltuotempoinquestotempo                                                                 

Il materiale può essere pubbli-
cato da subito fino al 13 aprile                                                                     
I lavori verranno valutati e poi 

pubblicati  sul Sito Diocesano e 
di Gazzetta d’Alba. Per qualun-

que dubbio potete rivolgervi                        
a suor M. Paola Gasperini,  


